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Saluto al Sottosegretario di Stato 
per l'interno. 

Interviene alla riunione il Presidente della 
Camera G R A N D I , il quale 'pronuncia le seguenti 
parole: 

~ Rivolgo il saluto della Camera al nuovo Sot-
tosegretario di Stato per l'interno che la fiducia 
del Duce ha chiamato come suo diretto collabo-
ratore al Ministero dell'interno. 

Rivolgendo questo saluto al caro vecchio 
camerata Albini, che ricordo particolarmente 
come compagno delle antiche gloriose battaglie 
dello squadrismo emiliano-romagnolo, desidero' 
assicurarlo - certo di interpretare non soltanto 
il vostro sentimento ma quello di tutta la 
Camera - della collaborazione più solidale e 
più affettuosa. 

Il camerata Albini troverà nella Camera 
e particolarmente nei componenti la Commis-
sione legislativa per gli affari interni, presie-
duta dal camerata Tringali Casanuova, degli 
amici lieti di assecondare l'opera sua, di faci-
litarla costantemente con un solo desiderio, con 
un solo scopo, con una sola certezza: la vittoria 
dell'Italia. (Vivissimi applausi). 

Il Sottosegretario di Stato per l'interno, 
A L B I N I , COSÌ risponde: 

Esprimo al Presidente della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni la mia profonda gra-
titudine per le affettuose espressioni che ha 
voluto rivolgermi e che mi sono state di grande 
conforto. 

Ringrazio, altresì, - i camerati tutti della 
Commissione legislativa degli affari interni 
per il modo cordiale con cui mi hanno accolto 
all'inizio del mio arduo lavoro. 

Desidero vivamente di avere la piena colla-
borazione dei camerati vecchi e nuovi che. vi-
vono al centro ed alla periferia: la parola 
d'ordine è di lavorare insieme, con grande fede, 
perchè così richiede il momento. (Vivi applausi). 

(Il Presidente Grandi si allontana). 

PRESIDENTE comunica che sono assenti, 
per mobilitazione, i consiglieri nazionali: Feli-
-ciangeli, Maresca di Serracapriola e Scar-
dovi, e che sono in congedo i Consiglieri nazio-
nali: Chiarelli Ignazio, Cocca, Bonella, Laba-
dessa, Magnini e .Palladini Alessandro. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Porge il saluto al camerata Sauro, chia-
mato a far parte della Commissione. 

LEVA, Segretario, legge il processo ver-
bale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Iiegio decreto-
legge 5 settembre !942-XX, 11. 1379, con-
cernente norme per il servizio di censura 
e di controllo sui mezzi di comunicazione. 
(2244) 

PRESIDENTE avverte che la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ha chiesto il rinvio 
della discussione del disegno di legge. 

(Così rimane stabilito). 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 ottobre 1942-XX, n. 1182, re-

. cante norme per la costituzione delle A-
ziende agricole comunali. (2247) 

PRESIDENTE avverte che il Sottosegre-
tario di Stato per l 'interno ha chiesto il 
rinvio della discussione del disegno di legge. 

(Così rimane stabilito). 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 settembre 1942-XX, n. I486, re-
cante la proroga e la revisione, durante lo 
stato di guerra, dei contratti relativi al-
l'esercizio di pubblici servizi affidati da 
comuni e provincie all'industria privata. 
(2261) 
PRESIDENTE avverte che il Sottose-

gretario di Stato per l'interno ha chiesto il 
rinvio della discussione dei disegno di legge. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 dicem-
bre 1942-XXI, n. 1566, concernente la 
modificazione ed estensione ai territori an-
nessi, del Regio decreto-legge 5 maggio 
1941-XIX, n. 410, recante norme per la 
organizzazione dei servizi di protezione an-
tiaerea e di taluni altri servizi, connessi 
con l'attuale stato di guerra, di pertinenza 
del'Ministero dell'interno. (2263) 

ZAMPI, Relatore, ricorda che con il 
decreto-legge 5 maggio 1941, n. 410, venivano 
dettate norme per l'organizzazione dei ser-
vizi di protezione antiaerea e per l'istitu-
zione, presso il Ministero dell'interno, del-
l 'Ispettorato per i servizi di guerra. All'Ispet-
torato suddetto venivano affidati i servizi 
per la mobilitazione civile di pertinenza del-
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l 'amministrazione dell'interno, per lo sfolla-
mento e lo sgombero di popolazioni colpite 
da offesa nemica, per l'assistenza straordi-
naria in favore dei danneggiati da azioni 
belliche, profughi, sfollati e r impatriati , non-
ché i servizi relativi alla raccolta delle 
notizie per le famiglie dei richiamati ed altri 
compiti di secondaria importanza. 

Poiché tu t t i questi compiti hanno avuto 
un maggiore incremento, dato l 'attuale perio-, 
do di emergenza, si è ritenuto opportuno di 
trasformare l ' Ispettorato in Direzione gene-
rale come ripartizione organica del Ministero 
dell'interno. A questo si è provveduto con 
il Regio decreto-legge 11 dicembre 1942-XXI, 
n. 1566, il quale, mentre apporta le conse-
guenti necessarie variazioni agli articoli 3 e 
4 del Regio decreto-legge 5 maggio 1941-XIX, 
n. 410, prevede opportunamente l'estensione 
delle relative norme ai territori annessi al 
Regno. 

Ritiene che il decreto-legge possa essere 
convertito in legge dalla Commissione. 

F I O R E T T I ARNALDO, domanda per 
quale ragione si sia addivenuti alla costitu-
zione di una Direzione generale per gestire 
servizi che hanno carattere transitorio e di 
eccezionalità. 

Riterrebbe inoltre più opportuno che al 
Ministero dell'interno fosse lasciata libera la 
scelta della persona da preporre alla nuova 
Direzione generale, senza stabilire tassati-
vamente, come fa l'articolo 3 del decreto-
legge, che a capo di essa sia posto uh Prefet to 
a disposizione. 

ZAMPI. Relatore, è d'avviso, trattandosi 
di conversione in legge di un decreto-legge, 
che il provvedimento debba essere approvato 
senza modifiche, anche perchè in esso è espli-
citamente detto che la Direzione generale è 
istituita per la durata della guerra e sino 
a sei mesi dopo la cessazione. 

ALBINI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno, rileva che l ' importanza della nuova 
Direzione generale è evidente: essa deriva 
dallo stato di guerra e dalle aumentate esi-
genze che vengono via via a manifestarsi, 
soprattut to nel campo dell'assistenza in fa-
vore dei danneggiati da eventi bellici. Era 
quindi necessario ampliare l'ufficio preceden-
temente costituito. La Direzione generale è, 
naturalmente, istituita per la durata della 
guerra e, al cessare di questa, verrà sop-
pressa. 

Quanto alla scelta di un Prefetto quale 
direttore generale, fa presente che, anche in 
questo caso, si è seguita quella che è una 
norma costante, che cioè i direttori generali 

nell'amministrazione dell'interno siano sem-
pre dei Prefetti. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Ampliamento 
della circoscrizione territoriale del comune 
di Parma. (2297) 

VALDRÉ, Relatore, fa presente che il 
provvedimento in esame vuole risolvere una 
situazione di grave disagio per il comune di 
Parma che, astretto entro gli attuali li-
miti territoriali, non aveva più la possibilità 
di provvedere sufficientemente alle normali 
esigenze della sua aumentata popolazione 
ed alla risoluzione dei problemi inerenti al 
suo necessario sviluppo. 

Il territorio di Parma comprendeva fin 
dalle sue origini i comuni d'i cui si propone 
l'aggregazione. Fondata quasi due secoli 
prima della nascita di Cristo, la città man-
tenne quasi la sua integrità territoriale at tra-
verso innumeri traversie e dominazioni per 
quasi duemila anni. Nel 1809 Napoleone, per 
punirla di ribellione, ridusse il comune nel-
l 'ambito delle sue mura. 

I precedenti storici dimostrano, non fos-
s'altro, la legittimità dell'odierno provvedi-
mento. 

Ma, allorché Parma veniva colpita dal 
decreto napoleonico, si calcolava popolata di 
31.000 anime, mentre at tualmente la cit tà 
conta una popolazione di circa 80.000 abi-
tanti, ammassati press'a poco entro la stessa 
cerchia. 

Dal 1860 in poi i maggiori esponenti che 
si sono succeduti nella rappresentanza del 
Comune, consci delle necessità urbanistiche, 
hanno svolto azione insistente, e qualche 
volta appassionata, per ottenere più largo 
respiro alla città, senza giungere però a ri-
sultati definitivi. L'opposizione dei cinque 
comuni aggregandi, pur non essendo sorretta 
da legittimi motivi, è riuscita ad impedire 
l 'attuazione integrale del provvedimento. Sono 
state consentite soltanto limitatissime con-
cessioni di territorio, le quali mentre da un 
lato implicavano un riconoscimento delle 
necessità espansionistiche del Comune di 
Parma, d'altro canto non hanno risolto il 
problema, ma hanno rappresentato soltan-
to un espediente per dilazionarne la solu-. 
zione, 
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Ed è proprio questo s ta to di precarietà 
che ha impedito al Comune di P a r m a di or-
ganizzare in modo completo e definitivo la 
estensione ed il potenziamento di t u t t i i ser-
vizi pubblici, anche nei terreni periferici della 
ci t tà . 

Rileva come il comune di P a r m a abbia 
una estensione terri toriale di gran lunga infe-
riore a quella del più piccolo comune di I ta-
lia, capoluogo di provincia; si tuazione que-
sta anormale, contrar ia alla originaria na-
turale s t ru t t u r a e che non tiene conto dei 
r isultat i costanti delle esperienze sostenute 
da t u t t i gli altri Comuni italiani, ai quali è 
s ta to sempre concesso un notevole amplia-
mento di terri torio, anche quando si t rova-
vano in condizioni uguali o migliori di quelle 
di Pa rma . 

La forza dinamica del progresso conduce 
irresistibilmente al miglioramento e quindi 
al l 'ampliamento delle ci t tà , che rappresen-
tano il centro vi ta le verso cui confluiscono 
gli interessi di tu t t i . 

Fa presente che il disegno di legge non 
contraddice ai precetti contro l 'urbanesimo, 
ai quali è contrario piut tos to l ' a t tua le s ta to 
di cose. E non rappresenta certo un impulso 
alla campagna per spingerla verso la c i t tà . 
È invece il mezzo che si offre alla ci t tà , t roppo 
costret ta, di potersi dilatare, consentendole 
nel fu tu ro di allargare i suoi borghi e di esten-
dere le sue costruzioni. Di f ronte alle non più 
comprimibili esigenze del comune di Pa rma , 
si imponeva una decisione to ta l i tar ia . Tanto 
più che le frazioni di terri torio eventua lmente 
residue di un ulteriore parziale concentra-
mento, dovrebbero essere dest inate ad altri 
comuni rurali i quali, non avendo la possibi-
lità di at trezzarsi per le nuove maggiori esi-
genze, non potrebbero offrire, sopra tu t to ai 
meno abbienti , i vantaggi indiscutibili che 
offre la c i t tà . 

Nè il provvedimento può arrestarsi di 
f ronte all 'interesse gret to di qualche proprie-
tario terriero, ai cui t imori di un aumento 
della pressione "fiscale si può cont rappor le il 
vantaggio economico derivante dalla valoriz-
zazione dei beni per la vicinanza della c i t tà e 
l ' aumento del reddito dei prodot t i che pot rà 
conseguire da l l ' avvenuta aggregazione. 

Sulla tempest iv i tà del l 'a t to legislativo 
nessuna obbiezione è possibile. I problemi 
della guerra che si moltiplicano, rendono evi-
dente l 'urgenza di consentire alla zona ur-
b a n a quelle possibilità d'espansione, di mo-
vimento e di alimentazione, che sono con-
nesse alla sicurezza dei suoi ci t tadini , accor-
dando nel tempo stesso agli abi tant i d,ei co-

muni inclusi, di fruire l iberamente, in ogni 
contingenza, di t u t t e le più agili e complete 
a t t rezzature cit tadine. 

I grandi problemi della pace vit toriosa, 
rendono indispensabile, fin da questo mo-
momento, di poter predisporre i piani per 
l 'avvenire. 

II progetto di legge che accoglie il voto 
ardentissimo dei cit tadini di Parma, meri ta , 
per tanto, l 'approvazione della Commissione. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'art icolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il d i segno 'd i legge. 

(Vedi Allegato), 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 settem-
bre 1942-XX, n. 1665, recante norme per 
l'ammissione delle infermiere volontarie 
della Croce Rossa Italiana al secondo anno 
di corso delle scuole convitto professionali 
per infermiere. (2301) 
NICOLATO, Relatore, osserva che il testo 

unico delle leggi sanitarie, approvato con 
decreto-legge 27 luglio 1934-XII, n. 1265, 
ha stabilito che per l 'abilitazione alle funzioni 
di capo-sala e di infermiera nei pubblici ospe-
dali debbano frequentars i i corsi delle appo-
site scuole-convitto professionali per infer-
miere funzionanti presso ospedali di notevole 
importanza. L 'a t tua le disegno di legge di-
spone che le infermiere volontarie della Croce 
Rossa I tal iana possono venire ammesse al 
secondo anno di corso delle suddet te scuole-
convitto professionali, previo superamento 
degli esami sulle materie del primo corso. 

La necessità di avere capo-sala idonee è 
part icolarmente sent i ta dato l ' a t tuale s ta to 
di guerra ed in considerazione anche delle 
esigenze dell 'Opera Nazionale Materni tà ecl 
Infanzia. L'agevolazione concessa dal prov-
vedimento in esame appare per tan to giustifi-
cata, t enuto conto della preparazione pro-
fesionale delle infermiere volontarie della 
Croce Rossa I tal iana nei cui corsi sono svolte 
materie di insegnamento analoghe a quelle 
delle scuole-convitto per infermiere profes-
sionali. 

Non ha quindi nulla da eccepire, in linea 
generale, sul disegno di legge. 

Esprime però delle riserve sulla oppor-
tun i t à di mantenere la concessione - come 
il provvedimento dispone - fino a t re anni 
clopo la cessazione della guerra, 
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Questo atto di clemenza scolastica pro-
fessionale appare giustificato soltanto du-
rante la guerra; ma, al termine di essa, è 
necessario rientrare progressivamente nella 
normalità. È quindi d'avviso che un pe-
riodo di tre anni sia troppo lungo, in consi-
derazione del fat to che il ritorno alla normalità 
costituisce sempre un vantaggio, particolar-
mente dal punto di vista qualitativo profes-
sionale. 

Con questa riserva, propone alla Commis-
sione l'approvazione del disegno di legge. 

BONFATTI non è d'accordo nella riserva 
espressa dal Relatore. La necessità di infer-
miere per i Consorzi antitubercolari, per gli 
ambulatori della Maternità ed infanzia, per 
il servizio degli ospedali, per il funzionamento 
di tu t t i gli Enti del Regime che, come le 
Mutue, svolgono un'azione nel settore assi-
stenziale sanitario, è profondamente sentita 
nel momento attuale e lo sarà anche nel 
futuro. 

Conviene sul concetto che si debba curare 
la qualità del personale chiamato al delicato 
servizio, ma non ritiene che debbano essere 
limitate le possibilità di avere elementi ido-
nei in numero adeguato alle necessità. 

Osserva che le infermiere volontarie della 
Croce Rossa Italiana, per essere tali, debbono 
aver compiuto un .corso di due anni. Ammesse, 
previo esame, alla scuola-convitto, esse deb-
bono ottenere il diploma professionale, titolo 
richiesto dal testo unico delle leggi sanitarie 
per l'esercizio delle funzioni di capo-sala e 
titolo preferenziale per la nomina ad infer-
miere negli ospedali. La preparazione profes-
sionale di queste infermiere è perciò piena-
mente garantita. 

Conclude raccomandando al Sottosegre-
tario all'interno che siano curate tu t te le 
possibilità di aumentare il numero delle in-
fermiere, tenuto conto particolarmente della 
situazione dei nuovi centri industriali e dei 
centri minori ed extra-urbani in cui la neces-
sità di 'questo personale specializzato è par-
ticolarmente sentita. 

FRONTONI rileva che, in base alle 
direttive del Ministero dell'interno che cerca 
di dare in questo campo ogni possibile aiuto, 
l'Opera nazionale maternità e infanzia ha 
concesso per le infermiere che intendono di-
ventare, con la frequenza di apposita scuola, 
assistenti sanitarie, borse di studio di 3 mila 
lire per ciascuno dei due anni di corso. Alle 
diplomate, l 'Opera nazionale maternità e 
infanzia assicura l 'immediata assunzione in 
servizio. Il n u m r o dalle assistenti sanitarie 
dell'Opera nazionale maternità e infanzia 

provenienti dalle infermiere diplomate, che 
era inizialmente di 150, è ora salito a 620, 
numero che potrà arrivare a 1600 quando 
verrà approvato il ruolo organico delle assi-
stenti stesse. 

NICOLATO, Relatore, sottolinea che, 
negli ospedali; i medici hanno sopratutto 
bisogno di capo-sala professionalmente ca-
paci; e tali debbono essere anche le infermiere 
chiamate a prestare la loro opera nei centri 
industriali od extraurbani dove non sempre 
si può avere l'assistenza di un medico. Più che 
il numero, quindi, è la qualità che interessa. 

Osserva che se si voleva dare alle infer-
miere della Croce Rossa la possibilità di con-
seguire il titolo di infermiere patentate o di 
dirigenti di sala, non v 'era bisogno di turbare 
l 'andamento normale di una scuola, ma 
bastava equiparare, per l 'attribuzione del 
titolo di capo-sala, il corso di crocerossina al 
corso di infermiera. 

Si rende conto, ad ogni modo, delle neces-
sità del momento che giustificano l'adozione 
del provvedimento. 

BONFATTI si dichiara vivamente sod-
disfatto di poter constatare che i competenti 
organi, con l'adozione di questo primo prov-
vedimento, hanno mostrato di rendersi conto 
del problema e raccomanda al Sottosegreta-
rio di Stato all'interno che sia fat to il possi-
bile perchè un personale così utile sia suffi-
ciente per numero e professionalmente pre-
parato. 

ALBINI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno, rileva l ' importanza del problema che 
va considerato anche e sopratutto dal punto 
di vista della quantità.^ In Italia, infatti , il 
reclutamento delle infermiere presenta molte 
difficoltà, non essendo ancora sufficiente-
mente diffusa fra le giovani la sensazione della 
nobiltà e della dignità della missione che le 
donne infermiere sono chiamate a svolgere. 
La difficoltà che si incontra poi nelle scuole 
è quella di avere delle donne le quali, per la 
loro preparazione precedente, per gli studi 
compiuti e per l 'ambiente dal quale proven-
gono, diano sicura garanzia di buona riu-
scita. Ad ogni modo, nel momento attuale, 
bisogna in primo luogo tener conto delle esi-
genze della guerra, ed a queste appunto in-
tende andare incontro il provvedimento in 
esame. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
[Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Norme per 
la concessione della cittadinanza italiana 
nei territori annessi al Regno coi Regi 
decreti-legge 3 e 18 maggio 1941-XIX, 
nn. 291 e 452. (2302) 

GUIDI GIOVANNI, Relatore, osserva che 
il disegno di legge in questione reca norme 
per la concessione della cittadinanza italiana 
ai sudditi ex jugoslavi abitanti nelle Provin-
cie di Lubiana, Gattaro e Spalato e nelle 
zone finitime delle provincie di Fiume e di 
Zara, già appartenenti allo Stato jugoslavo. 

Prima di passare all'esame dei singoli 
articoli, esprime dubbi sulla ^esistenza di 
urgenti ragioni che consiglino di adottare 
provvedimenti quali quelli previsti dal dise-
gno di legge in esame. Fa presente, fra l'altro, 
che vi sarà una massa rilevante di cittadini 
ex jugoslavi residenti nelle provincie annesse, 
ai quali la cittadinanza italiana non potrà 
essere attribuita, e sottolinea le difficoltà 
che si presenteranno nel* definire la posizione 
giuridica di questi sudditi ex nemici'nei. con-
fronti delle leggi italiane e nel sistemare le 
loro proprietà. 

Concludendo, propone che la discussione 
del provvedimento venga rinviata, salvo a 
riprenderla in momento più opportuno. 

PRESIDENTE comunica che il Consigliere 
nazionale Sauro ha presentato sull'argomento 
un esposto alla Presidenza della Commis-
sione e lo invita ad illustrarlo. 

SAURO ricordato che nelle provincie 
della Venezia Giulia e del Trentino e, in 
seguito, di Fiume l'emanazione di norme per 
l'acquisto della cittadinanza si ebbe soltanto 
nel 1920, e cioè a pace conclusa ed a situazione 
normalizzata, rileva che in questi ultimi 
anni si è ^ preferito far trasmigrare interi 
gruppi etnici la cui nazionalità era rivendicata 
e che costituivano un permanente pericolo, 
onde nel concetto di nazionalità si è finito 
con il risalire ai precedenti razziali (ius 
sanguinis) scartando la nascita e la residenza 
(ius soli). La concessione della cittadinanza 

in forma, collettiva, presenta, inoltre, a suo 
avviso, seri inconvenienti per la integrità 
nazionale e per la sicurezza delio Stato 
mentre nè i Comuni nè i Prefetti sono ancora 
in grado di valutare nei territori annessi se 
la collettività sia meritevole della cittadi-
nanza italiana. 

Ritiene che l'emanazione di una legge 
tanto importante per la vi ta nazionale e per 
la sicurezza dello Stato non sia - nella situa-
zione attuale - opportuna e ne chiede il 
rinvio, esprimendo il voto che la futura com-
pilazione della legge sia devoluta ad una 
commissione della quale facciano parte i 
maggiori esponenti (senatori e consiglieri 
nazionali) della Dalmazia e di Fiume. 

•ALBINI, Sottosegretario di Stato per Vin-
terno, accetta la proposta di rinvio. 

P R E S I D E N T E pone a parti to la pro-
posta di rinvio del disegno di legge. 

(È approvata — Vivi applausi). 

Esame di decreti registrati con riserva 
dalla Corte dei conti. (Doc. 11 n. 22) 

PRESIDENTE, Relatore, fa presente che 
si t ra t ta dei decreti Reali 29 agosto I942-XX; 
nn. 1524, 1537, 1539, 1541, 1543, con i quali 
sono stati nominati Prefetti di seconda classe 
e collocati a disposizione i vice-Prefetti: 
Murino Giuseppe, Sciorini Borelii Umberto, 
Innocenti Silvio, Donadu Angelo, Messa 
Fortunato, De Cesare Nicolò e dei decreti 
Reali 29 agosto 1942-XX, nn. 1518, 1520, 
1522, 1551, 1554, 1555, con i quali dalla 
sede sono collocati a disposizione i Prefetti: 
Baratelli Carlo, (Jabot! i Ottavio, Paterno 
Giulio, De Cesare Mario, Montani Guglielmo, 
Macciotta Leonida. 

È d'avviso che alla registrazione con ri-
serva possa essere concessa la sanatoria. 

Pone a parti to la proposta. 
(È approvata). 

La riunione termina alle 11,30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1942-XXI, n. 1566, concer-
nente la modificazione ed estensione ai ter-
ritori annessi, del Regio decreto-legge 5 mag-
gio 1941-XIX, n. 410, recante norme per 
l'organizzazione dei servizi di protezione 
antiaerea e di taluni altri servizi, connessi 
con Fattuale stato di guerra, di pertinenza 
del Ministero dell'interno. (2263) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 16 dicembre 1942-XXI, n. 1566, con-
cernente la modificazione ed estensione ai 
territori annessi del Regio decreto-legge 5 
maggio 1941-XIX, n. 410, recante norme per 
la organizzazione dei servizi di protezione 
antiaerea e di taluni altri servizi, connessi 
con l 'a t tuale stato di guerra, di pertinenza 
del Ministero dell'interno. 

Ampliamento della circoscrizione territoriale 
del comune di Parma. (2297) 

A R T I C O L O U N I C O . 
I comuni di San Lazzaro Parmense, 

Vigatto, San Pancrazio Parmense, Golese e 
Cortile San Martino sono aggregati a quello 
di. Parma. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 5 settembre 1942-XX, n. 1665, recante norme per l'ammissione delle infermiere volontarie della Croce Rossa italiana al secondo anno di corso delle scuole convitto professionali per infermiere. (2301) 

A R T I G O L O U N I C O . 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 settembre 1942-XX, n. 1665, recante norme 
per l'ammissione delle infermiere volontarie 
della Croce Rossa Italiana al secondo anno di 
corso delle Scuole convitto professionali per 
infermiere. 
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